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“Gli italiani amano mangiare e bere bene come pochi altri popoli al mondo, eppure il 39% della popolazione adulta vive irresponsabilmente, il 
44% in modo non salutare e il 31% ha uno stile alimentare catastrofico”. Il sociologo Enrico Finzi ha fatto del proprio intervento alla 
presentazione alla stampa della Barretta Formula 1, la novità Herbalife nel campo dei prodotti ipocalorici sostitutivi del pasto, il pretesto ideale 
per affrontare il controverso rapporto della popolazione italiana con l’alimentazione. Le contraddizioni emerse, evidenziate dal Presidente di 
Astra Ricerche, risultano non in linea con la filosofia Herbalife, da sempre rivolta ad una nutrizione sana e bilanciata, integrata con vitamine, 
proteine, minerali e affiancata da una regolare attività fisica.  

“Dalle ricerche effettuate emerge che, in Italia, il favore per una sana ed equilibrata alimentazione, è rilevante, tanto che solo il 13% della 
popolazione tra i 18 e i 79 anni non dà ad essa grande importanza e addirittura solo il 4% è ostile al concetto stesso di equilibrio alimentare,” 
sottolinea il sociologo. “Tuttavia 15,8 milioni di italiani, ossia più di 1/3 della popolazione, lamentano valori ponderali troppo elevati. Ancor di più, 
17 milioni di connazionali sostengono di sapere benissimo cosa dovrebbero mangiare, ma di non saper dire di no alle tentazioni.”  

Il problema è dunque che, nel nostro Paese, l’ormai diffusa conoscenza dei benefici per il benessere e la salute derivanti da una corretta 
alimentazione resta ampiamente sulla carta. Una delle conseguenze della mancata messa in pratica di un equilibrato stile di vita, è dimostrato 
dal dato che attribuisce a quasi 10 milioni di adulti il consiglio del medico a seguire un corretto regime alimentare. “Ma anche qui sorge una 
controversia” - nota Enrico Finzi - “se è vero - com’è vero - che il 38% di quanti iniziano una dieta non la rispetta in tutto o in gran parte; in 
particolare gli uomini con un’età compresa tra i 25-34 anni e i 55-64 anni e con un reddito e titolo di studio inferiore alla media”.  

Quel che emerge dagli studi svolti è che esiste un legame pressoché insolubile tra l’incontinenza degli italiani a tavola e un valido stile di vita. 
Infatti, solo il 16% della popolazione gode di uno stile di vita davvero virtuoso e salubre, lontano dalla fretta e dallo stress. Date queste 
premesse, non deve sorprendere che l’85% degli italiani conosca gli integratori alimentari e i sostituiti del pasto e che solo un soggetto su 
quattro non valuti i benefici di queste categorie di prodotto. E’ significativo dunque che gli integratori e i prodotti ipocalorici vengano considerati 
dalla popolazione italiana come validi e, in alcuni casi, assolutamente indispensabili.  

In particolare, questi prodotti, agli occhi dei nostri connazionali, risultano essere utili non solo per ovviare a carenze di vitamine o sali minerali o 
quando si pratica un’attività sportiva, ma anche quando si ha un’alimentazione “sballata” (12,3 milioni), quando si è a dieta (11 milioni) e 
quando si vive una vita stressante (9,1 milioni).  

“Se non esistesse lo stress del vivere, se fossimo tutti bravissimi nel coniugare piaceri e doveri non avremmo bisogno né di integratori 
alimentari né di sostituti equilibrati e intelligenti dei pasti” ha concluso Enrico Finzi. “Ma vivere è faticoso e molti di noi debordano a tavola, 
ragion per cui taluni supporti, purché garantiti da seri studi, possono essere d’aiuto nella complicata ricerca di migliori equilibri di vita.”  

Esiste tuttavia uno stile di vita “ideale”, reso tale da una serie di piccoli gesti, indicati da medici e sociologi, che - se applicati al proprio modo di 
vivere - , sono in grado di favorire il benessere fisico e psicologico. Pensare positivamente al valore della propria famiglia, passare del tempo 
con i propri amici, così come riuscire a trovare del tempo da dedicarsi e far tesoro dei bei ricordi sono piccole “attività” che, se svolte con 
regolarità, possono contribuire alla conquista di un’esistenza più lunga e appagante. Spesso però, la frenesia della vita quotidiana e la velocità 
con cui tutto deve compiersi limitano lo svolgimento di uno stile di vita ideale, incidendo negativamente sull’alimentazione oltre che sulla salute 
interiore. Per questo motivo, in Italia come in molti altri Paesi avanzati, si sente l’esigenza di ricorrere a prodotti che possano -in maniera 
corretta ed equilibrata - , sopperire alle carenze anche alimentari degli individui e garantirne comunque il benessere.  
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«  Tutti grassi per un giorno: arriva...  Inaugurata oggi a Milano l'Absolut...» 
- Indietro a: News  
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